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ILTURISMO

AntonioMartone

Sannioverso il soldoutper il lungo
pontedell’Immacolata.Turisti resi-
denti in varie località dellaCampa-
nia,maanche inaltre regioni, han-
no deciso di trascorrere l’anticipo
delle festivitànatalizieaBenevento
o in alcuni centri rinomati della
provincia.Unamobilitazionedella
qualebeneficerannoancheleattivi-
tà commerciali siadi abbigliamen-
toecalzaturechediprodottidolcia-
ri, con i vari operatori che hanno
giàdecisodiattuare l’aperturacon-
tinuata da venerdì a domenica per
incentivare acquisti. Gli agrituri-
smisonogiàpienia livellodipreno-
tazioni per questo ponte che segna
l’inizio ufficiale delle celebrazioni
per ilNatale.Del resto il calendario
siadelcapoluogocheinprovinciaè
riccodieventi siapubblici che frut-
to di iniziative di privati. Pure i ri-
storanti, tra cerimonie e turisti si
preparano ad unpiacevole tour de
force.

I FLUSSI
Mal’esercitodei visitatorinonsarà
formatosolodachisosteràsoloper
qualche ora nella città delle stre-
ghe. C’è infatti un aumento consi-

derevole delle presenze con alme-
no un pernottamento. Anche per
alberghi eb&bsuperlavoroconal-
cune strutture che non accettano
piùprenotazioni. «Abbiamodiver-
se comitive di turisti – dice Mario
Carfora del Molino Hotel – e di fa-
migliediemigratichetrascorreran-
no il fine settimana nel Sannio, at-
trattidaivarieventicomeimercati-
nie ipresepiartistici, edallebellez-
ze della città. Numeri in netto rial-
zo rispetto agli anni scorsi».Pieno-
ne in città per il rinnovato Antum
comeconfermaFlavianBasile:«Ef-
fettivamentevenerdìesabatonotte
si va verso il tutto esaurito». Situa-
zione identica anche al Residence

IlFeudocomeconfermaPietroCa-
landro: «Presso la nostra struttura
non abbiamo disponibilità già da
diversi giorni sia per il ponte
dell’Immacolata che per il Capo-
danno. Inostri clientivengonopre-
valentementedalnapoletano,qual-
cuno anche dalla Puglia». Anche i
b&b si accingono a vivere un nuo-
vomagicmoment.«Abbiamoil tut-
to esaurito grazie in particolare a
coppieocomitivedi giovani – spie-
ga Pietro Giordano, titolare di
un’attività–chepuntanoavisitarei
monumenti, le localitàpiùrinoma-
te e vivere in prima persona i vari
eventi. IlSanniorappresental’alter-
nativa per chi non opta per Napoli

olelucidiSalerno».
Emblematiche le parole del sinda-
co ClementeMastella: «Siamo feli-
ci di vedere a Benevento tante per-
sone per il ponte dell’Immacolata:
troveranno una città in festa, con
tante attrazioni che faranno respi-
rare anche l’aria salubre del Nata-
le». La ruota, lapista di pattinaggio
sughiaccio, ilvillaggiodiBabboNa-
tale aLargoTriggio inprogramma
propriopervenerdì, lecasettedegli
artigiani a piazza Castello, l’accen-
sione delle luminarie al corso e
dell’avveniristico«CantAlbero»,ol-
tre a Museo del Sannio e Arcos,
Teatro Romano, ponte Leproso,
ArcodiTraiano,chiesadiSantaSo-

fia, per l’occasione anche l’Hortus
Conclusus faranno da traino per
quelle che sono le prove generali
dei prossimi week end di questo
mesedidicembre.Alorosiaggiun-
gono, tra le località più gettonate,
come sempre Pietrelcina, il paese
natio di PadrePio dove ristoranti e
agriturismi hanno il pienone, lo
zoo delle Maitine a Pesco Sannita,
Apicevecchiaconilcastellodell’Et-
tore,SanMarcodeiCavotiperla fe-
sta del torrone e la possibilità di vi-
sitare anche delle fabbriche, Mor-
cone. «Sarebbe importante lancia-
reunpromo–diceil ristoratoreEn-
nioUcci–deltipo“Natalebeneven-
tano”delladuratadiunaventinadi

giorni,conloghi,adesiviepubblici-
tà anche nazionali. Abbiamo tutte
le carte in regolaanchea livelloga-
stronomico. Noi per l’Immacolata
siamo pieni già da tempo e anche
tanti colleghi mi risulta che faran-
noilsoldout».Alivelloculinariodi-
versi locali presenteranno già nei
menu il classico cardone (zuppadi
cardi).«Abbiamounacomitivache
arriva dalla Ciociaria – dice Carmi-
neFeleppa,chefdiunatrattoriadel
centro storico – che viene quasi
esclusivamente per degustare il
cardone. Da noi c’è il pienone, tan-
to è vero che stiamo pensando al
doppioturnoaitavoli».
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MichelePalmieri

Proseguono le iniziative del Co-
mune di Telese e dell’ammini-
strazione Caporaso per la pro-
mozione e diffusione delle op-
portunità offerte dal «Distretto
commerciale Valle Telesina».
Organizzazione che a settem-
bre è stata ufficialmente accre-
ditata nell’elenco regionale de-
dicato comprendendo tra i par-
tecipanti anche i Comuni di
Amorosi, Castelvenere, Puglia-
nello, Solopaca, e, in provincia
di Caserta, Caiazzo, Castel Cam-
pagnano, Piana di Monte Verna
e Ruviano. Inoltre dell’organiz-
zazione fanno parte anche Conf-
commercio Benevento e Confe-
sercenti Campania. Nel detta-
glio, questa nuova iniziativa de-

stinata alle attività commercia-
li, gli esercenti potranno accede-
re al «bonus ristoro» se nel cor-
so del 2020 hanno subito una ri-
duzione del fatturato rispetto al
2019 pari al 15%. Iniziativa alla
quale potranno aderire tutti i
negozi di vicinato ubicati nel
territorio del distretto. Il bonus
sarà erogato indistintamente a
tutti coloro chehanno i requisiti
previsti dal bandoe cheabbiano
presentato regolare domanda
di ammissione al contributo.
«In considerazione del fatto che
le attività commerciali risulta-
no impegnate ad organizzare le
vendite natalizie – spiega il sin-
daco di Telese Terme, Giovanni
Caporaso – di concerto con i rap-
presentanti dei commercianti
telesini, cioè Giovanna De Lu-

cia, Vittorio Mucciaciaro, Gra-
ziaNacar, Franco Paolella e Gio-
vanni Tommaselli, che ringra-
zio, e con il consulente che se-
gue il Distretto per conto del Co-
mune, Daniele Marra, abbiano
ritenuto di muoverci tempesti-
vamente. A tal fine abbiamo or-
ganizzato un evento pubblico di
presentazione del bando oggi al-

le 15 presso la biblioteca comu-
nale di Telese. Ovviamente se-
guiranno altre iniziative di pro-
mozione attraverso i canali con-
sueti di comunicazione. Contia-
mo, in questo modo, di garanti-
re la massima partecipazione al
bando». Nei giorni scorsi il di-
stretto aveva già lanciato una
iniziativa rivolta potenzialmen-

te a circa 11mila imprese rica-
denti nell’ampio di azione
dell’organizzazione adempien-
do di fatto a quello che è il suo
compito: adottare tutte le oppor-
tune iniziative di promozione e
di marketing al fine di generare
attrattività, di valorizzare le atti-
vità economiche presenti sul
territorio; migliorare le condi-
zioni di accessibilità,migliorare
la qualità degli spazi pubblici e
la loro fruibilità con interventi
leggeri di riqualificazione urba-
na; sviluppare una politica di co-
municazione integrata nonché
un’attività di formazione, au-
mentare il livello di sicurezza,
adottandomisure orientate alla
prevenzione e controllo dei fe-
nomenidimicrocriminalità.
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ILBANDO

AngelaGerardaFasulo

È in arrivo l’erogazione straordi-
naria dei contributi a fondo per-
dutostanziatia sostegnodellemi-
cro,piccoleemedie imprese loca-
lizzate nei distretti del commer-
cio, comunicazione contenuta
nell’avviso pubblico 83 del 27 no-
vembre scorso, pubblicato sul
Burc. Il contributo è diretto a so-
stenereleattivitàdicommercioal
dettaglio censite che operano nei
distretti riconosciuti e cheallada-
ta di pubblicazione dell’avviso ri-
sultino già iscritte negli specifici
elenchi.
«È la prima importante opportu-
nità -haprecisatoGianlucaAlvig-
gi, presidente della Confesercenti
provinciale del Sannio - che ri-
guarda i commercianti insediati
nei distretti commerciali. Questo
è fondamentaleperché i commer-
cianti chenonhannoancora idea
dicosasia ildistrettopossonotan-
gibilmente riscontrare che chi
operaallorointernoperunaserie
dimotivi sarà “privilegiato”.Pres-
so le associazioni di categoria e
quindi nelmio casoConfesercen-
ti, nella strutturaconsedeaBene-

vento c’è un’organizzazione di-
sposta, gratuitamente, a portare
avanti le richieste o a chiarir
equalsiasi tipo di dubbio ci sia in
meritoal contributo chesi puòri-
cevere».

GLIOBIETTIVI
La tanto attesa misura, diretta a
contrastare le nuove e frequenti
formedipovertàchedatempoab-
bracciano principalmente l’im-
prenditoria, è elargita una tan-
tume vuole essere, uno strumen-
todiristoro.Nonèrichiestoalcun
tipo di rendicontazione per aver-
ne diritto e dà la possibilità di ac-
cedere alla erogazione di una
somma, di entità variabile, che
viene quantificata per ciascun
contesto aziendale nella misura
massima delle perdite sostenute
dalle aziende in un preciso arco
temporale.Ha l’obiettivodi soste-
nere la sopraggiunta minore ca-
pacitàdicrescitadel redditod’im-
presa. Nell’ottica di poter indivi-
duare nuovi stimoli per favorire

la crescita e lo sviluppo della pro-
duzione, diventa tanto più deter-
minante questa maggiore atten-
zione alle dinamiche aziendali,
che si concretizzano inun impor-
tante sostegno per la conduzione
e il loro progressivo andamento.
Un’ iniziativa positiva, frutto di
un’inevitabile osservazione stori-

ca delle minori potenzialità pro-
duttive delle aziende, indotta da
eccezionali fattori esterni, deter-
minantepertentaredidebellareil
deleterio effetto di renderle mag-
giormentevulnerabilinellamino-
recrescitadei profitti presentinel
volume delle attività. La misura
hal’obiettivodierogareunimpor-

tante beneficio economico, la cui
entità verràdeterminatamedian-
te il raffronto della diminuzione
dei ricavi subiti dalle aziende nel
corso dell’anno 2020 rispetto a
quelli maturati nel corso dell’an-
no 2019, parametro importante
per individuare e censire le aree
ed i settori produttivi in perdita
più a rischio. L’obiettivo rimane
sostanzialmente quello di voler
intervenire a sostegno della ge-
stione aziendale e le varie forme
di povertà emerse anche durante
il periodo del fenomeno epidemi-
co, evento epocale cheha genera-
to forti ripercussioni sulla struttu-
raeconomicaesociale, condanni
che ancora oggi si stimano con
grosse difficoltà. Rimane il fatto
che lacrisi, latente,nonèstataan-
cora interamente debellata ed ha
pregiudicato, di fatto, la continui-
tàproduttivadelleaziendeconne-
fastieffetti deleteri sull’organizza-
zioneesulla stessagestioneazien-
dale.Diqui lanecessitàdi interve-
nire a sostegno della gestione dei
flussiproduttivi.Ogniazienda, at-
traverso il proprio rappresentan-
te legale, ed avvalendosi del siste-
ma d’identità digitale, per poter
avere accesso al beneficio dovrà
inoltrare la domanda telematica-
menteentrole16del10gennaio.
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Le feste, l’economia

L’iniziativa

«Distretto commerciale Valle Telesina», in biblioteca riflettori sui ristori

`Ponte dell’Immacolata, ottimi segnali
per ristorazione, ricettività e shopping

`Il sindaco Mastella: «Felici di accogliere
i visitatori in una città piena di attrazioni»

Contributi per «archiviare» il Covid
Confesercenti al fianco delle imprese

ALVIGGI: «PRESSO
IL NOSTRO SPORTELLO
ASSISTENZA A CHI
VUOLE RICHIEDERE
LE RISORSE STANZIATE
DALLA REGIONE»

C’È CHI ARRIVERÀ
NEL CAPOLUOGO
APPOSITAMENTE
PER ASSAGGIARE
IN ANTEPRIMA
IL TIPICO CARDONE

Destinazione Sannio
quotazioni in ascesa:
si va verso il sold out
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LO STUDIO

NandoSantonastaso

Il paradosso va dritto al cuore: al
Sud l’aumento dell’occupazione
vadipari passo con la crescita del-
la povertà. Lo dice e lo spiega la
SvimeznelRapporto 2023presen-
tato a Roma, il 50esimo nella sto-
riadell’Associazione chenon aca-
sodedica all’anniversario e alla fi-
gura del suo fondatore, Pasquale
Saraceno, di cui ricorrono anche i
120 anni dalla nascita, un ricordo
tanto commosso quanto attuale.
Condensato in un volume di oltre
500 pagine tra analisi, dati e stati-
stiche che documenta da solo
l’enorme sforzo prodotto anche
stavolta, il Rapporto è una foto-
grafia realistica di ciò che il Sud è
e soprattutto di quello che potreb-
be essere. Da una parte c’è
un’area che per la prima volta do-
pouno choc tremendo (nella fatti-
specie il Covid) è cresciuta allo
stesso ritmo delle altre macroa-
ree del Paese; che ha trovato linfa
vitale nel turismo e nell’edilizia,
compensando così almeno in par-
te la frenata dell’industria; che
partecipa con più di un’impresa
su quattro a filiere strategiche in
chiave europea come l’energia, la
logistica e l’agroalimentare. Ma
dall’altra parte c’è ancoraunMez-
zogiornonel quale è soprattutto il
lavoro povero a dare la spinta alla
nuova occupazione; in cui sale, di
conseguenza, il numero delle fa-
miglie inpovertà assoluta (250mi-
la persone in più tra il 2020 e il
2022)mentre si rafforza la certez-
za che neanche un lavoro sicuro
può bastare a vivere dignitosa-
mente. Un’area in cui il tasso di
crescita per i prossimi anni sarà
ancora positivo ma appena dello
0,4%nel 2023 contro il doppio del
Nord, per effetto delmaggiore im-
patto dell’inflazione sui consumi
in un territorio economicamente
debole.

DONNE: IL RAFFRONTO UE
Quello di oggi resta il Sud che a li-
vello europeo presenta il più bas-
so tasso di occupazione femmini-

le, con Campania (31%), Puglia
(32%) e Sicilia (31%) a fare peggio.
Pesa la carenzadi servizi di conci-
liazione tra lavoro e famiglia, spe-
cialmente nella prima infanzia:
«Unadonna single nelMezzogior-
no ha un tasso di occupazione del
52,3%, nel caso di donna con figli
dietàcompresa tra i6e i 17anni si
scende al 41,5% per poi crollare al
37,8% per le madri con figli fino a
5 anni (65,1% al Centro-Nord), la
metà rispetto ai padri (82,1%)».
Addirittura: sulle 44669neomam-
meche si sonodimesse dal lavoro
circa il 63% indica tra le motiva-
zioni la fatica nel tenere insieme
l’impiego e il lavoro di cura (a
frontedel7,1%deipadri).
Emblematico, da questo punto

di vista, il caso degli Asili nido in
un contesto nel quale il Sud «af-
fronta già gravi ritardi nell’offerta
di serviziper laprimainfanzia». Il
Pnrr avrebbe potuto invertire la
rotta ma, ricorda la Svimez, «gli
investimenti non sono stati pro-
grammati in base ad una mappa-
tura territoriale dei fabbisogni di
investimento, bensì attraverso
procedure a bando». Morale: dei
3,4 miliardi assegnati ai Comuni,
1,7 miliardi riguardano il Sud ma
solo il 36% risulta messo a gara
contro il 51% del Centro-Nord.
Ora, poi, con la recente riduzione
degli obiettivi del Pnrr per i nuovi
posti negli asili nido (da 248 mila
a 150mila) i dubbi aumentano, di-
ce il Rapporto: al punto che «se
anche si superassero tutte le diffi-
coltà attuative, le attuali riparti-
zioni delle risorse non consenti-
rebbero di raggiungere il target

europeo del 33% in tutte le regio-
ni. In particolare, in Sicilia (-17mi-
laposti), Campania (-13mila)».

IL CLIMA
Ma oggi il Sud è anche l’area che
rischia di pagare di più per le con-
seguenze dei cambiamenti clima-
tici: «LaSicilia èamaggiorrischio
desertificazione del Paese, con il
70% del territorio minacciato da
insufficienza idrica, seguita da
Molise (58%), Puglia (57%) e Basi-
licata (55%)». Proprio per questo,
propone la Svimez, si può ragio-
nare di una nuova visione di poli-
tica industriale fondata sulla so-
stenibilità. Della serie: non più il
Sud solo comehub energetico eu-
ropeo ma come punto di riferi-
mento «delle tecnologie abilitan-
ti, espandendoattività già presen-
ti sul territorio e rilocalizzando
produzioni che attualmente rap-
presentano dipendenze strategi-
cheper l’interaUe».
Di qui una chiara linea di de-

marcazione tra il Mezzogiorno di
oggi e quello che sarà domani:
senza l’attuazione completa del
Pnrr lo spettro della recessione si
materializzerà inevitabilmente,
considerati anche il rallentamen-
to già in atto dell’economia euro-
pea e italiana e le forti incognite
geopolitichediquestiultimimesi.
il direttore di Svimez Luca Bian-
chispiegache l’impattocumulato
del Piano nei prossimi due anni
produrrebbe un rimbalzo del
2,5% di Pil nel Mezzogiorno, una
percentuale superiore perfino al-
la media nazionale. Ma per farce-
la bisognerebbe superare vecchie
e nuove criticità. Ad esempio, da-
reunamanoai Comuni che, ricor-
da Svimez, nonostante gli enormi
sforzi di questi anni sono ancora
piuttosto indietro: «Per circa la
metà dei progetti risultano avvia-
te le procedure di affidamento;
tuttavia, laquotadiprogettimessi
a bando si ferma al 31% al Mezzo-
giorno rispetto al 60% del Cen-
tro-Nord». Evidente il freno della
capacità amministrativa mentre
fenomeni come la denatalità e
l’emigrazione sembrano inarre-
stabili contrariamentealNorddo-
ve invece prosegue l’attrazione di
manodopera immigrata. Ma c’è
di più ed è l’allarmedi Svimez sul-
la disparità delle risorse per la sa-
nitàpubblica: «Ledifferenzenella
dinamica delle popolazioni regio-
nali determinano una redistribu-
zione dal Mezzogiorno a favore
del Nord dell’ordine di un punto
percentuale del totale delle risor-
se finanziarie alla fine del prossi-
modecennio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANITÀ

EttoreMautone

Passata la pandemia - anni du-
rante i quali lamobilità sanitaria
tra le regioni èstatapressochéaz-
zerata – torna a crescere il flusso
dimalati tra una regione e l’altra
con il Sud che si riappropria del-
lo storico ingrato ruolodi grande
esportatoredimalati. Fenomeno
che sottrae risorse preziose per
gli investimenti. Per la Campa-
nia, che conserva il primato na-
zionalesiquesta classificanegati-
va (seguita da Calabria e Sicilia),
valequasiquanto il finanziamen-
to annuo di un grande ospedale
come il Cardarelli (oltre 250 mi-
lioni annui) sottratto agli investi-
menti sulla rete sanitaria. Ma
propriolaCampaniaèquellache
inizia a vedere la luce in fondo al
tunnel e recupera più di altre re-
gioni in particolare nell’area on-
cologica e dell’alta complessità.
dove risale la china dal 10 al 15
per cento (benpiù del valoreme-
diodialtredisciplinedel3o4per
cento). Un buon frutto del lavoro
compiuto sulla Rete oncologica
regionale chenonsi èmai ferma-
taneanchedurante ilCovid.

I DATIAGENAS
In base al rapporto Agenas sulla
mobilità sanitaria del 2022, dalla
fine del 2021 c’è stata una costan-

teripresadei flussimigratoricon
unvalore complessivo che in ter-
mini economici, per tutte le re-
gioni, valecirca tremiliardidi eu-
ro. Le principali Regioni attratti-
ve sono Lombardia, Emilia-Ro-
magna e Veneto, mentre quelle
dallequali ci si spostadi più sono
Campania, Calabria e Sicilia. Si
evidenziaancheun’incidenza im-
portante della mobilità tra le re-
gioni del Centro-Nord soprattut-
to di prossimità che, rispetto al
totale, è complessivamente pari
al 24%alNord, al 12,6% al Centro
eal5,7%alSud.Rimanestabile in
molte Regioni - ad eccezione del
Lazio e delle Campania che ridu-
conolatendenza- lamobilitàper
ricoveri ad alta complessità,
mentre calamediamentedel 18%
quella per la bassa complessità.
Le strutture maggiormente at-
trattive per lamobilità relativa ai
ricoveri sono quelle private ac-
creditate (peresempio il SanRaf-
faele, l’Humanitas, L’Ieo) che in-
cidonoper tre quarti del totale in
merito alle prestazioni di alta
complessità. Guardando nello
specifico alle Regioni che hanno
il maggior numero di abitanti

dall’analisi emerge che se il La-
zio riduce notevolmente il suo
saldo negativo per effetto della
riduzione dello spostamento
dei suoi residenti per alta com-
plessità dei ricoveri, la Lombar-
dia lo riduce invece moderata-
mente per effetto di maggiori
fughe rispetto al passato ma in
compenso migliora notevol-
mente il rispetto dei tempi di at-

tesa per gli interventi chirurgici
oncologici e muscolo-scheletrici
masoloper ipropriresidenti.Nel
caso della Campania la regione
riduce moderatamente il valore
di saldo negativo grazie all’au-
mento la sua capacità attrattiva
sull’altacomplessitàdeiricoveri.

LACAMPANIA
LaCampania segnaancheunmi-
glioramentonell’offerta di salute
nell’area delle cure di eccellenza
per l’Oncologia e leMalattie rare
ad alto tasso di innovatività. Nu-
meri forniti dall’Istituto superio-
re di Sanità elaborati dall’osser-
vatoriodiMotore sanità rivelano
che il tasso complessivo della ac-
cessibilità a farmaci innovativi
rimborsati dal Ssn in Italia nel
2023 va dal 4% in Sardegna al
96% della Lombardia, con una
media italiana del 50%. Tra le re-
gionivirtuose, sopra lamedia,do-
po laLombardiasipiazza laCam-
pania (80%).Edè sempre laCam-
pania uno dei pochi esempi vir-
tuosi per la capacità di impiego
totale degli 80 milioni ottenuti
dal riparto di quest’ultimo fondo
tra le regioni. “Stiamoincentivan-

do (e di molto) l’alta complessità
nei budget del privato accredita-
to–spiegano fontiqualificatedel-
la Regione - inoltre sull’oncolo-
gia l’entrata a regime della rete
oncologica campana inizia a da-
rebuoni frutti”.Dettoquesto il fe-
nomeno della mobilità sanitaria
è strutturale. Un fenomeno che
dovrebbeessere governatodal li-
vello centrale per evitare che si
incrementiulteriormentee scon-
giurarecomportamentiopportu-
nistici chesarebbero resi irrever-
sibili dal progetto di autonomia
differenziata. I fondidellamigra-
zionesanitarianei fattiservonoa
garantireoggi anche la sostenibi-
lità della Sanità del nord che dal
2022 ha iniziato a mostrare an-
ch’essacrepee sbilanciper centi-
naia di milioni di euro. Dai dati
delRapportoOasi2023presenta-
ti la settimana scorsa alla Bocco-
ni emerge che in termini di posti
letto ospedalieri, rispetto allo
standard nazionale di 3,7 per
1.000abitanti, l’Emilianeha3,88,
la Lombardia 3,76, il Piemonte
3,79, il Veneto 3,56, la Calabria
2,88, laCampania2,96elaPuglia
3,08. In termini di personale
(pubblico e privato) al 31 dicem-
bre 2020, l’Emilia ha 18,34 addet-
ti per 1.000 abitanti, la Campania
10,91.Difficile arginare il fenome-
no della migrazione sanitaria in
questecondizioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il divario

I DATI AGENAS:
LA REGIONE RESTA
MAGLIA NERA
MA TREND POSITIVO
SUI RICOVERI
DI «ALTA COMPLESSITÀ»

`Sos Svimez: pochi servizi per la famiglia
sei mamme su 10 devono lasciare il lavoro

`Pnrr, la piaga degli asili nido: meno posti
e troppi ritardi dei Comuni negli appalti

ANCHE IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO RISCHIA
DI PENALIZZARE
IL MERIDIONE: «SUBITO
POLITICHE INDUSTRIALI
PIÙ ECO-SOSTENIBILI»

Viaggi della speranza, la Campania
recupera grazie ai reparti di eccellenza

Nella foto d’archivio un interno del reparto oncologico del Pascale

«Il paradosso del Sud
cresce l’occupazione
ma anche la povertà»
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